Diedero una buona somma di denaro ai soldati
21 APRILE (Mt 28,8-15)

Il denaro è la cosa più santa inventata dall’uomo, se il cuore non si attacca ad esso. Mentre è la cosa più diabolica, infernale, nefasta quando il cuore vi si attacca. La rivelazione sia dell’Antico testamento che del Nuovo è chiarissima circa il denaro.

Presta denaro senza fare usura, e non accetta doni contro l'innocente. Colui che agisce in questo modo resterà saldo per sempre (Sal 14, 5). Chi ama il denaro, mai si sazia di denaro e chi ama la ricchezza, non ne trae profitto. Anche questo è vanità (Qo 5, 9). Per amor del denaro molti peccano, chi cerca di arricchire procede senza scrupoli (Sir 27, 1). Così dice il Signore: "Per tre misfatti d'Israele e per quattro non revocherò il mio decreto, perché  hanno venduto il giusto per denaro e il povero per un paio di sandali (Am 2, 6). Per comprare con denaro gli indigenti e il povero per un paio di sandali? Venderemo anche lo scarto del grano (Am 8, 6). I suoi capi giudicano in vista dei regali, i suoi sacerdoti insegnano per lucro, i suoi profeti danno oracoli per denaro. Osano appoggiarsi al Signore dicendo: "Non è forse il Signore in mezzo a noi? Non ci coglierà alcun male (Mi 3, 11). 

Gesù recide alla radice questa tentazione per i suoi discepoli. Anche se dovessero cadere nella tentazione del denaro, non possono portarlo con sé. Il divieto è assoluto. 

E ordinò loro che, oltre al bastone, non prendessero nulla per il viaggio: né pane, né bisaccia, né denaro nella borsa (Mc 6, 8). Disse loro: "Non prendete nulla per il viaggio, né bastone, né bisaccia, né pane, né denaro, né due tuniche per ciascuno (Lc 9, 3). 

Gli Atti degli Apostoli e la Prima Lettera a Timoteo rivelano come anche la comunità del Signore potrebbe in ogni istante essere tentata dal denaro.

Simone, vedendo che lo Spirito veniva dato con l’imposizione delle mani degli apostoli, offrì loro del denaro dicendo: «Date anche a me questo potere perché, a chiunque io imponga le mani, egli riceva lo Spirito Santo». Ma Pietro gli rispose: «Possa andare in rovina, tu e il tuo denaro, perché hai pensato di comprare con i soldi il dono di Dio! Non hai nulla da spartire né da guadagnare in questa cosa, perché il tuo cuore non è retto davanti a Dio. Convèrtiti dunque da questa tua iniquità e prega il Signore che ti sia perdonata l’intenzione del tuo cuore. Ti vedo infatti pieno di fiele amaro e preso nei lacci dell’iniquità». Rispose allora Simone: «Pregate voi per me il Signore, perché non mi accada nulla di ciò che avete detto». Essi poi, dopo aver testimoniato e annunciato la parola del Signore, ritornavano a Gerusalemme ed evangelizzavano molti villaggi dei Samaritani (At 8, 18-25). 

Certo, la religione è un grande guadagno, purché sappiamo accontentarci! Infatti non abbiamo portato nulla nel mondo e nulla possiamo portare via. Quando dunque abbiamo di che mangiare e di che coprirci, accontentiamoci. Quelli invece che vogliono arricchirsi, cadono nella tentazione, nell’inganno di molti desideri insensati e dannosi, che fanno affogare gli uomini nella rovina e nella perdizione. L’avidità del denaro infatti è la radice di tutti i mali; presi da questo desiderio, alcuni hanno deviato dalla fede e si sono procurati molti tormenti (1Tm 6,6-10). 

I soldati, posti a custodia della tomba di Gesù, per denaro oggi vendono la loro coscienza agli anziani di Israele. Vendono loro occhi ed orecchi. Vendono il loro cuore. 

Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l’annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno». Mentre esse erano in cammino, ecco, alcune guardie giunsero in città e annunciarono ai capi dei sacerdoti tutto quanto era accaduto. Questi allora si riunirono con gli anziani e, dopo essersi consultati, diedero una buona somma di denaro ai soldati, dicendo: «Dite così: “I suoi discepoli sono venuti di notte e l’hanno rubato, mentre noi dormivamo”. E se mai la cosa venisse all’orecchio del governatore, noi lo persuaderemo e vi libereremo da ogni preoccupazione». Quelli presero il denaro e fecero secondo le istruzioni ricevute. Così questo racconto si è divulgato fra i Giudei fino ad oggi.

La propria coscienza, i propri occhi e orecchi, la propria onestà morale e ministeriale, vale più che tutto l’oro del mondo. Niente vale quanto la propria coscienza eppure sempre l’uomo se la vende per una manciata di soldi. Grande è il disprezzo di sé.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, liberateci da ogni disonestà. 

